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L’articolo ricostruisce l’evoluzione del rapporto tra Chiesa cat-
tolica e rivoluzioni tecnologiche a partire dall’enciclica Rerum novarum di Leone 

-

il contributo mostra come il magistero ecclesiale abbia interpretato i mutamenti 

-

partecipazione all’opera creatrice di Dio, unito alla vigilanza critica verso i rischi 
di disumanizzazione, quali la tecnocrazia e la riduzione della persona a semplice 

ed ecologia integrale emergono come criteri per orientare eticamente il progresso 

The article traces the evolution of the relationship between the 
Catholic Church and technological revolutions, beginning with Leo XIII’s encyclical 
Rerum novarum and extending to the most recent magisterium, culminating in the 

Doctrine of the Church, the article shows how the Church’s magisterium has 
interpreted the changes brought about by industrialization, technological society, 

thread: the recognition of technology’s positive value as an expression of human 
ingenuity and participation in God’s creative work, combined with critical vigi-
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Introduzione

-
tico della teologia e del magistero intorno ai temi sociali, ha avuto inizio a 

moderna, 
la rivoluzione industriale. Anzi, nel periodo in cui vide la luce l’enciclica 
Rerum novarum
sovente si chiama “seconda” rivoluzione industriale (Schleifer, 2000), vale 

del lavoro guidata da una logica di fabbrica, con conseguente suddivi-

ciò sono da aggiungere anche i profondi rivolgimenti provocati a livello 
politico dalla Rivoluzione Francese e dall’imporsi dello Stato liberale 
(Gómez, 2021).

Di tali cambiamenti – o rivoluzioni, se si preferisce – a noi interessa qui 
-

il termine “tecnologia” sia stato coniato, o forse sarebbe meglio dire rie-

trasformazioni che l’antica arte tecnica stava subendo a causa del connubio 

pari sino all’odierna rivoluzione digitale o “quarta” rivoluzione industriale 
(Schwab; Davis, 2018; Knell, 2021).

1 Leone XIII e “l’ardente brama di novità”

della vita umana, ossia il lavoro, a cui sono seguiti il ridisegnamento degli 

lance toward the risks of dehumanization, such as technocracy and the reduction 
of the person to a mere cog in the productive machine. In this context, categories 
such as integral human development and integral ecology emerge as criteria for 
ethically orienting technological progress in the service of human dignity and the 
common good.

 Technology. Social Doctrine. Development. Work. Dignity.
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Questa situazione è, per così dire, “fotografata” dall’incipit di RN (n. 1):

-
poli, doveva naturalmente dall’ordine politico passare nell’ordine simile delle 

per le quali procedono le arti (nova industriae incrementa novisque euntes itine-
ribus artes); le mutate relazioni tra padroni ed operai; l’essersi accumulata la 

intima; questo insieme di cose, con l’aggiunta dei peggiorati costumi, hanno 

Come si può notare, il primo passo del ragionamento di Leone XIII è 
quello di rilevare come quella che noi chiamiamo “rivoluzione” (“ardente 

ad agitare i popoli”) a quello economico-sociale, dando quindi a intendere 

ben oltre la mera evoluzione dei rapporti tra gli Stati. 

Ciò che suscita il nostro interesse, però, è ciò che viene dopo, ossia 
l’elenco delle cause che hanno determinato un tale mutamento storico: 

nuove vie per le quali procedono le arti”, i quali sono pertanto considerati 

neologismi. Com’è noto, il termine “industria” designa comunemente, 

qui è usato, indica semplicemente l’industria nel senso di diligenza, 
-

scale sempre maggiori delle fonti di energia, in primis
seguito, i combustibili fossili.

1.1 Labor et opus

Il lemma “nuove vie delle arti”, invece, indica la moderna tecnologia, 
ars 

 dei Greci, cioè non tanto e non solo l’arte in 

-
ne tradizionale di quest’ultima (Benanti, 2019, p. 1068-1069), cioè come 
semplice applicazione dell’ingegno umano alla natura, per la quale i vari 

sulla materia, in modo che essa possa esplicare al massimo le proprie 
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il quale la terra, sebbene suddivisa tra privati, può comunque portare 

Chi non ha beni propri vi supplisce con il lavoro (opera); tanto che si può 

(labore), impiegato o nel coltivare un terreno proprio, o nell’esercitare un’arte 
(arte aliqua operosa

della terra e in essi viene commutata (RN, n. 7).

È interessante che labor
meccanico, che porta il carico della fatica, essendo il lavoro tipico degli 
schiavi – ha qui un senso generico, mentre il lavoro propriamente umano, 
che si può esercitare sia con il proprio sforzo che tramite l’esercizio di una 
ars, è invece opus

Si può dire che qui Leone XIII ha in mente, parlando di tecnica o 

-
cato. Ciò comporta che, in tale visione, il lavoro ha una dimensione ancora 

in che senso il lavoro ha una così grande considerazione nella DSC: non 

Gen 1,28). 

Quello portato dalle nuove “vie per le quali procedono le arti” è, in 

di vivere delle persone, e quindi anche l’immagine che esse hanno di sé 

labor alle 
opus

La tecnologia ha una dimensione sistemica che di per sé la semplice 

tecnologia è anche know-how
che tende a diventare una ratio operandi
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mens tecnologica 
standard

arriva ai nostri giorni: il labor
con l’automazione, per cui esso deve essere parcellizzato, suddiviso in parti 
minute, perché sia gestibile dalla macchina – anzi, oggi, con l’IA, ciò va a 

tra gli ingranaggi, ci sono anche la carne e il sangue degli operai, per cui 
opus: è questa spersonalizzazione, in 

centro della critica di RN: “Quello che veramente è indegno dell’uomo è di 

valgono i suoi nervi e le sue forze” (RN, n. 16).

2 I primi aggiornamenti di RN

ambito sociale, l’enciclica Quadragesimo anno di Pio XI. È interessante rile-

sua prima enciclica, la Ubi arcano Dei consilio del 23 dicembre 1922, nella 

causa, ingerirsi nella direzione delle cose puramente umane” (UADC, p. 

Esplicitata una tale “metodologia”, QA non manca di considerare le 
positive ricadute del progresso tecnologico, ma anche le migliorate con-
dizioni di vita degli operai dal tempo della pubblicazione di RN. Ormai 

dovere morale, ancorato sulla originaria destinazione universale dei beni, 

Questi temi sono ripresi da Papa Pio XII nel Radiomessaggio del 24 

mondiale, commemora il 50° anniversario di RN, pur senza mai men-
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-
tando al contempo il ruolo della Chiesa quale promotrice del progresso 

-

quale la cultura europea, profondamente segnata dal Cristianesimo, si 
è progressivamente distaccata da quest’ultimo, prendendo a pretesto i 

che sarebbe troppo lungo approfondire qui, che materialismo e scienza 

Pio XII non è di semplice difesa delle ragioni della Chiesa nei confronti 

estreme di distruzione.

si iniziano a porre le basi dell’odierna rivoluzione digitale, in particolar 

GS, ha sviluppato una visione della tecnologia collocandola nel contesto 

GS inizia registrando, con toni non esenti da preoccupazione, come 

rivoluzione tecnica si è accompagnata una rivoluzione culturale:

Il presente turbamento degli spiriti e la trasformazione delle condizioni di vita 

formazione dello spirito, delle scienze matematiche, naturali e umane, mentre 
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di pensare (GS, n. 5).

-

L’intento di GS, almeno riguardo al tema di nostro interesse, è di dare un 
fondamento teologico a una visione positiva della tecnoscienza, il quale si 

(iusta rerum terrenarum autonomia
ma formulata esplicitamente a livello magisteriale solo nel documento che 

solamente essa è rivendicata dagli uomini del nostro tempo, ma è anche con-

le esigenze di metodo proprie di ogni singola scienza o tecnica. 

Questa è una legge fondamentale per stabilire che la missione dell’uomo 
sulla terra è anche

partecipe del comune progresso verso il compimento della storia (GS, n. 
-

logica, gli uomini e le donne “prolungano l’opera del Creatore, si rendono 
utili ai propri fratelli e donano un contributo personale alla realizzazione 
del piano provvidenziale di Dio nella storia” (GS, n. 34). Si vede, qui, un 

cui l’uomo e la donna sono istituiti quali amministratori e “luogotenenti” 

e soggiogare la terra” che appare in Gen 1,28 (Zobel, 2008, col. 220-221). 
Da questo punto di vista, pertanto, non ha senso contrapporre fede e tec-
noscienza, per cui si deplora una concezione di autonomia assoluta delle 

e che l’uomo può adoperarle senza riferirle al Creatore”, avvertendo che 
“la creatura […] senza il Creatore svanisce” (GS, n. 36).

“che le compete inoltre instaurare un ordine politico, sociale ed economi-
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3.2 Il ruolo della tecnologia nello sviluppo dei popoli

3.2.1 La necessità di un equilibrio sapienziale

Una tale visione è confermata nel magistero di Giovanni XXIII, il quale 

propria opera professionale mediante una sintesi tra competenza tecnica e 
sapienza spirituale (PT, n. 78). Tale preoccupazione si fonda sullo squilibrio 

eterno” (Pio XII, 1953, p. 10).

3.2.2 Lo sviluppo integrale dell’uomo

Tali accenti sono ripresi anche da Paolo VI, il quale continua a proseguire 

-
-

confronti di possibili involuzioni a cui esso può condurre. 

-
cazione alla crescita, intesa come il far giungere a pienezza l’insieme delle 

processo, ovviamente, rientrano anche la crescita economica e il conseguente 

di ritrovare se stesso, assumendo i valori superiori d’amore, di amicizia, di 

In altri termini, lo sviluppo integrale consiste nell’opera di umanizzazio-
ne del mondo che, come ricordava GS, ha come orizzonte il compimento 

ma è fondamentalmente grazia, essendo il pieno e autentico progresso 
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gli uomini e le donne di scienza sono chiamati a coltivare un pensiero 
integralmente umano.

3.2.3 Il rischio della tecnocrazia

-
nocrazia” (technocratia

-
ne critica la commistione di economia e pensiero tecnico, che comporti 

persona (PP, n. 34).

distruggere la propria “casa comune”. Del resto, anche questa presa di 

la vita sul pianeta che la ospita.

3.3 Tecnologia moderna e lavoro

labor modo obiectivo conceptus), 

generata dal pensiero umano, che è la tecnica. Intesa in questo caso non come 
un insieme di strumenti dei 

quali l’uomo si serve nel proprio lavoro, la tecnica è indubbiamente un’alleata 
dell’uomo. Essa gli facilita il lavoro, lo perfeziona, lo accelera e lo moltiplica. 

– dove qui labor, ricordando RN, indica il lavoro in senso lato, ma inteso 
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-

di tale visione è, anche qui, l’immagine divina nell’uomo, e la tecnica 
in particolare è espressione di quel “soggiogare” e “dominare” la terra 

all’opera del Creatore, il quale servizio implica, comunque, una vera e 

a tendenze di meccanizzazione dello stesso, fonte di alienazione per i 

alla tecnica/tecnologia anche il valore di un sapere, nel senso proprio di 
know-how

e potere esso stesso, sulla natura e sugli altri esseri umani – ciò che, in 

anche in “avversaria” dell’essere umano e del suo lavoro, cioè riducendolo 

come quando la meccanizzazione del lavoro “soppianta” l’uomo, to-

impiegati, o quando, mediante l’esaltazione della macchina, riduce 
l’uomo ad esserne il servo (LE, n. 5).

anche la tecnologia può diventare una forma di idolatria (SRS, n. 37), la 
-

un ragionamento riferito al potere statale totalitario che vuole assorbire 

senso, il sistema burocratico diventa una vera e propria “macchina”, che 

-
dole quindi dei meri ingranaggi. In fondo, è questo il senso proprio del 
termine “tecnocrazia”.
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4.1 Una realtà complessa

-

per intero:

progres-
so tecnologico, con le sue strabilianti applicazioni in campo biologico. La 

la signoria dello spirito sulla materia. Lo spirito, “reso così ‘meno schiavo 
delle cose, può facilmente elevarsi all’adorazione e alla contemplazione del 

di risparmiare fatica, di migliorare le condizioni di vita. Essa risponde alla 
stessa vocazione del lavoro umano: nella tecnica, vista come opera del 

mai solo tecnica. Essa manifesta l’uomo e le sue aspirazioni allo sviluppo, 
esprime la tensione dell’animo umano al graduale superamento di certi 
condizionamenti materiali. La tecnica, pertanto, si inserisce nel mandato di 
“coltivare e custodire la terra” (cfr Gn

essere specchio dell’amore creatore di Dio (CV, n. 69).

non è il trionfo del materialismo, ma la “signoria dello spirito sulla 

della presenza di esseri umani nel remoto passato è proprio la presenza 

simbolico, in grado di astrarsi dal semplice orizzonte materiale (Facchini, 

4.1.1 La tecnica va oltre la mera strumentalità

Inoltre, molto importante è l’osservazione che “la tecnica non è mai 
solo tecnica”, poiché essa viene così collocata nel dinamismo dell’esistenza 

il valore culturale e sociale della tecnica moderna quale espressione e 
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e strumentale.

In ogni caso, la tecnologia può essere interpretata anche in base al con-

dentro un a priori dal quale non potrebbe uscire per incontrare l’essere e 

-

“paradigma tecnocratico”.

4.2 Il bivio: la terra come dono e il paradigma tecnocratico

4.2.1 Un invito alla vigilanza

Pur condividendo la grata consapevolezza che la tecnologia e i suoi 

fronte a un bivio (LS, n. 102). Una tale drammatica scelta è chiamata a 
confrontarsi con il “paradigma tecnocratico”, inteso come “un modo di 
comprendere la vita e l’azione umana che è deviato e che contraddice la 

-

Qui il termine “paradigma” risale, com’è noto, all’uso di Thomas Kuhn 
nel suo celebre  (2009), anche se qui 

Negli ultimi anni abbiamo potuto confermare questa diagnosi, assistendo al 
tempo stesso a un nuovo avanzamento di tale paradigma. L’intelligenza arti-

grazie alla tecnologia. Così, il paradigma tecnocratico si nutre mostruosamente 
di sé stesso (LD, n. 21).

direzione degli interessi di determinati gruppi di potere” (LS, n. 107). In 
altri termini, essi esprimono una visione del mondo e dell’uomo che, data 
la loro particolare natura, contribuiscono a loro volta a plasmare.
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4.2.2 L’ecologia integrale

Naturalmente, la critica di Papa Francesco non si limita alla semplice po-

tecnocratico, e tale risposta non può che collocarsi nell’ambito della cultura, 

idea può vedersi come un’ulteriore elaborazione della categoria di “sviluppo 
umano” avanzata da Paolo VI, che ora è collocata nell’ampio contesto della 

-

Quando parliamo di “ambiente” facciamo riferimento anche a una particolare 

di considerare la natura come qualcosa di separato da noi o come una mera 
cornice della nostra vita. Siamo inclusi in essa, siamo parte di essa e ne siamo 
compenetrati (LS, n. 139).

-
tura, cioè quella parte del creato non ancora toccata dalla tecnologia, e 

-
radigma tecnocratico (LD, n. 67). Il bene dell’uomo è il bene dell’ambiente 

ma, essenzialmente, come dono (LD, n. 22).

Conclusione

Questa sintetica rassegna di interventi della DSC riguardo alla tecnologia 

-
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(Leone XIV, 2025, p. 2).

-

-

cui l’uomo contemporaneo guarda a se stesso, ma anche con cui vede il 
mondo e ciò che sta “sopra” il mondo. Ciò impone una chiamata sempre 

e senza soluzioni facili e precostituite, ma che possono comunque trovare 
una risposta ricca di senso nel suo patrimonio di antica e nuova sapienza.
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Laborem exercens
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Mater et magistra
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Pacem in terris

Quadragesimo anno

Rerum novarum
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